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Un foglio arretrato cent. 10. . 


| Altri Stati a norma=delle convenzioni postali. 


“Ciascun foglio cent. 6: 


Che cosa ha ottenuto? Non faceva mestieri 
dì molta esperienza politica per prevederne 
l'esito. Il Times aveva già preconizzato. che 
non sarebbero riusciti igli sforzi di quel 
gabinetto; ed‘il Times aveva ragione. 


del Piemonte, o dell'impegno che queste po- 
tenze assumerebbero di conservare, tutte. e 
tre) durante::la ,mediazione;..i: loro. eserciti 
inattivi nelle loro presèriti posizioni. 

Ma che ‘significava ùna mediazione pre- 
sentata dal governo britannico due giorni 
dopo che l’Austria ha consegnato 1’ ultima 
tum.-al Piemonte? i | 

Il giorno 23 (è irasmesso .al.conte Cavour 
l’ultimatum, ed il giorno: 25 lord Malmesbury, 
quasi la situazione non’ fosse essenzialmente 
mutata dalla dichiarazione di guerra, pro- 
pone alla Francia ed all'Austria di disarmare 
o di conservare gli eserciti nelle posizioni 
che occupavano. 

Il gabinetto.‘britannico vè «solo :giudice 
della propria dignità e ‘de’ riguardi che le 
impone l'onore della grande nazione di cui 
regge i destini; ma egli non può interve- 
nire nelle quistioni in cui è gravemente 
compromesso l'onore di altri stati, senza of- 
fenderne ‘î sentimenti e: compromettere la 
propria influenza ‘nel campo diplomatico. 

I tentativo della mediazione ingiustifica- 
bile in se stesso, è ancor’ più biasimevole 
se si riflette che con quel mezzo il governo 
britannico ‘ba ;cercato nientemeno, che. di 
riprendere! la: posizione che aveva perduta. 

Con quale speranza ‘ di riuscita poteva 
egli proporre di nuovo il' disarmo oppure 
di non muovere gli eserciti da’ posti che 
occupavano il 2% aprile? Tali proposte non 
furono già respinte dall'Austria? E Francia 
6 Piemonte avevano da mettersi în: balìa, 
de'cangiamenti ‘di ‘proposito 6 délle* varia- 
Îioni politiche del conte Buol? Non doveva 
lord Malmesbury prevedere che se l’Austria 
‘gesso CSduto-nnn avrebbe: potuto cedere; 
la» Francia? dei ; ' 

L’ Inghilterra voleva» \riappiccare il: filo 
de’ negoziati di lord'Cowley ; ma la' fine 
rhiserrima che ebbero e dovevano avere, 
cì sembrava bastevole ad avvertirla che sa- 
rebbero tornati. vani i suoi. sforzi, © che 
non. sole: Francia e,.Piemonte, ina-la;Russia 
se: nesarebbe altresì  reputata; offesa. 

La mediazione britannica è ‘stata'respinta. 

Sarebbe stata superflua * questa dichiara- 
zione al cospetto de’ movimenti delle truppe 
francesi che-continuarono dopo il 23, e di- 
nanzi alla risposta «del conte» Cavour all’ul- 
timatum ‘ed al proclamadi S: M. il Re al- 
l'esercito, se non vi fossero taluni! che 
hantò presa sul serio la mediazione "e le 
attribuirono un'importanza che non aveva , 
per la stranissima ragione che, spirato il 
termine assegnato dall’ultimatum, le truppe 
austriache ‘non si mossero. 

Conosciamo nbi' il piano strategico del- 
l'Austria? Chi ci dice che non possa averlo 
anche. cangiato,. dopo. che seppe l’arrivo dei 
francesi ? E non potrebbe l’esercito; atten- 
dere -gli ordini «da Vionna prima di mar- 
ciare? 

Noi siamò ìn istato di guerra cèll’Austria. 
Questo è il fatto legale; l'attacco non can- 
gia la posizione internazionale delle parti, 
qualunque sia la potenza che vi dà prio- 
cipio. 

L’aggressione non è imputabile: che al- 
l’Austria. "Tutte lè ‘gràndi potenze, non e- 
sclusa |’ Inghilterra, 1 hanno riconosciuto. 

Ad un'aggressione, ad una formale di- 
chiarazione di, guerra non, sì risponde con 
note e con protocolli, ma colle armi. 

La diplomazia è'costretta ad interrem- 
pere l’opera sua: la quistione non si ri- 
solve più ne’ gabinetti , ma sul campo di 


ripetere. a Lei, sig. conte, l'assicurazione della 
più distinta. considerazione. nti 


«Firmato, Buox. » 


Torino, 28 aprile... 


Treo San "idlsoa ciò età 

i DI CHIARAZIONE I giorno "26 corr. il presidente ‘del con- 
li siglio dei ministri consegnava. al barone 
Kellersberg la seguente. risposta: e 


« Torino, 26 aprile 1859. 
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STATO DI GUERRA 


Lia' Gazzetta’ piemontese‘ nella’ sua pirte non 
afficiàle i ‘data ‘del’ 27 “corrente', pubblica il 
testo francese dell’iilfimalum austriaco è quello 
della ‘Tisposta el governo sirdo pure in lingua 
francese, dei quali ‘atti dito qui la ‘traduzione. 
' La ‘Gdbzetia piemontese ‘dice: 

« Il giorno, 23 corrente ‘alle ote 5 112 
pomeridiane il barone Kellersberg, conse- 
gnava al presidente del consiglio dei mini- 
stri il seguente dispaccio :.. 


© Vietina, 19 aprile 1859. 


La cuerna. Il Times dicé in ùn articolo 
sùgli ultimi eventi: et 

« Il primo picchetto di truppe austriî- 
che, che passa il. Ticino distrugge il. sug- 
gello. a tutti quei. trattati, in forza dei quali 
l’Austria tiene ora le sue provincie italianò. 
Il prime cannone austriaco che tuona sul 
suolo austriaco saluterà. la'.libertà della pe- . 
nisola italiana . | P'IZIA 

aNon è una guerra che possa essere dé- 
cisì con una rapida ‘marcia, per quanto 
questa în sulle prime possa essere coronata 
di successo; Ciò che l'Austria ha in Itàlia, 
essa lo deve’ alle “inutue gelosie delle pò- 
tenze europee che fecero a Vienna i, trat- 
tali del 1815; passando il. Ticino, .essa di- 
strugge» questo suo unico titolo, e affida le 
probabilità della! petenza austriaca ‘in Italia 
ella sorte delle armi. 4 1324 
‘€ Certamente questa non può ‘essere’ la 
politica di una ‘potenza prudente, fabbricata 
per alleanze, matrimonii è trattàli; essa si 
prevale di un istante. di preponderanza, mì- 
litare eccezionale . per gettare a. terrabtutti 
.ì suoi diritti riconosciuti di proprietà, e per 
‘affidar tutto alla forzae al' diritto di «conqui- 
sta "da farsi Valore. Questò ‘è ‘noî sembra 
piuttosto un atto di disperazione che una 
politica fondata sopra sanìconsigli, cosicchè 
non possiamo ancora abbandonare , la. spe- 
a essa: ritragga la sua. mano prima 
Cal trarre I tashila dado. 507 pero” Quest 
speranza andasse fallita (lo ‘è già) noi mon 
vediamo che una sola ultima’ conseguenza. 
L'Europà;che era pronta, sino al nomen lo 
di questa fatale invasione, di fare un . duro 
negozio, forse un negozio troppo duro per 
‘PItalia, non si contenterà d'ora. in avanti 
di meno; che della totale ritirata degli au- 
striaci di dietro ‘le ‘Alpi. » 1,6 bai 


« Sig. Conte 


«Il barone di Kellersberg mi ha consegnato 
il.23, corr. a ore 5 +4)2- della sera, la lettera 
che V..E.:mi tia fatto: l'onore d’indirizzarmi, 
per intimarmi:a nome:del governo imperiale 
di rispondere :per un Si o. per'unîNo all’invito 
che.ci viene fatto di ridurre l'esercito ‘sul piede 
di pace, è di licenziare i corpi formati da volontarii 
italiani, soggiungendo che se al termine di tre 
giorni V. E.non riceveva alcuna risposta; ' 0p- 
Pai pure se la risposta che le«sarebbè stata fatta non 
co fpalalchi CANI fosse ‘completamente soddistacente , S. M. f'im- 
snom Sig. Conte s;ja AI peratore d'Austria era deciso a ricorrere alle 
jin E i . , | armi per imporci colla forza i provvedimenti 
BAR vga aa tra ss per sin che formano 1’ argomento della sua comunica- 
di'Pietroburgo “div riunire ‘un corigresso delle MIgne î "i 
cinque potenze per cercar di;appianare le com- « ‘La questione “del disarmo della Sar- 
plicazioni sopravvenute in Italia. degnaf; che ‘ costituisce | il fondo della do- 

le Convinti ‘tuttàvia déll’ ‘impossibilità d’inta- manda ‘che V. E. mi indirizza, è' stato l' ob- 
volare con probabilità di successo deliberazioni | Dietto di numerose negoziazioni fra ‘le grandi 
“pacifiche in presenza del''rumote- delle  armi‘e potenze e il governo di S. M. Queste nego- 
dei preparativi di guérra continuati in un paese riazioni riescireno ad una proposta formulata 
confinante, abbiamo demandato, che l’ esercito dell Inghilterra, alla. quale ‘hanno aderito la 
sardo fosse messo sul piede di pate, e il licen- Francia, la Prussia e ‘la Russsia.' cl 
ziamento Ubi corpi' franchi o' volontarii italiani |. © La Sardegna ‘in ‘uno ‘spirito di concilia- 
preventivamente alla riunione del congresso. rione l'ha ‘accettata ‘senza 'Tiserva "e ‘senza Il- 

«Il governo di S. M. Britannica trovò que tenzioni occuilte. Dacchè Ni E. noù può îgnò- 
sta considerazione’ così ‘giusta’ e così conforme rare nè la proposta’ dell'Inghilterra nè la ri 
alle ‘esigenze della ‘situazione; che non esitòrad | SPOSI della’ Sardegna, non saprei nulla aggiun- 
appropriarsela , ‘dichiarandosi pronto ad .insi- | g0rè pet farle conoscere le intenzioni del ‘go- 
stere, în ‘unlione’ colla Francia, sul disarmo im- vernò del'Ré per riguardo alle’ difficoltà che 
mediato della Sardegna; e ‘ad offrirle in iscam- si opponevano allà riunione del congresso. 
bio contro ogni ‘attacco dalla nostra parte, una «La condotta della Sardegna fin queste cir- 
guarentigia col'éttiva, alla quale, ciò s'intende, chatinze è ‘otata ‘apprezzita dat MUropi. 0) 
l’Austria ‘avrelibe fatto onore. munque’ possino essere le conseguenze che essa 

N° gabiuetto ‘di Torinò pare non avere ri- produce îl Re, fio «tigusto padrone, è con 
sposto che con un rifiuto categorico all'invito | vinto che la risponsabilità ne ricadrà su quelli 
‘di ‘mettere il sud esercitò  sul'piede di pace e che hanno armato pei primi, che hanno (re- 
di ‘accettate ‘Ta guarentigià collettiva ‘che gli era | Spinto le proposte formulate da una grande po- 
dffertainin0ler + : dio tenza) e riconosciute giuste e ragionevoli dalle 

‘< Questò” rifiaito ci ispira un rammarico al- | altre, e (che ora yi sostituiscono una minac- 
trettatito ‘più ‘proféndo; dncchè' se il governo | ©!058 intimazione. _, 
sardo avesse ‘Acconsantito' alla’ testimonianza' di © Colgo "quest’incontro ecc. 
sentimenti’ pacifici chè'moi gli abbiamo doman- 
data, ‘noi ‘l’avrettimo “atcolta come un primo 
sintomo della sui intenzione di concorrere ‘dal 
suo latò ‘al miglioramente dei rapporti sgrazia- 
tamente così tesi fra “i ‘due paesi da alcuni 
anni. In ‘questo ‘caso ‘ci sarebbe stato permesso 
di somministitire; colla dislocazione delle truppe 
imperiali sttfionatè mel regno lombardo-ventio, 
una prova di ‘più che esse non vi sono’ raccolte 
in ano scopo aggressivo contro la Sardegna. 

<Esséfido statà ‘delusa fib'qui:la nostra spe- 
raiiza l'imtporatòie tnîo abigusto padrone, si è 
degnato *dtdinarmi ‘di tentare direttamente un 
supremo 'sferzo ‘per’ far rinvenire il'governò di 
S'M. sarda dalla decisione, cui pare’ siasî fer- 
mato. Tale è, signoî conte, lo scopo di questa 
lettera. Ho l’onofe di pregare V.' E. di compia- 
cersi di prendere il suo contenuto nella più 
‘seria (considerazione, e di farmi»:sapere se il 
governo» reale. consente; si ‘0 no, a mettere senza 
indugio vil suo esercito: sul ‘piede di pace, ed 
a licenziare i volontarii italiani. 

«Il portatore della presente, alla quale Ella 
vorrà compiacersi, sig. conte, di far consegnare 
la'sua risposta, ha l'ordine di tenersi a _que- 
st’effetto a sua disposizione per tre giorni. 

< Se allo spirare di questo termine, egli non 
ticevesse risposta‘ alcuna, ‘0 che questa non 
fosse completamente soddisfacente, la responsa- 
bilità delle gravi ‘censeguenz? che produrrebbe 
Iquesto rifiuto; ricadrebbe tutta intera sul go- 
verno di.S. M. sarda. | 

«Dopo avere esaurito invano tutti i mezzi 
conciliativi per procurare a’ suoi popoli la gua- 
rentigia della pace, nella quale l'imperatore ha 
il'diritto d’ insistere; S. M. ‘dovrà, con grande 
suo dispiacere, ricorrere alla forza delle ‘armi 
‘per ottenerla. ! 

ul< Nella speranza ‘che'la' risposta da me ri- 
chiesta sarà conforme ai nostri voti, tendenti 
a mantsnere la pace, colgo quest’incontro per 


« Firm. CAvoUR. 


«In seguito allo. scambio. di questi di- 
spacci: il ‘governo del Re. non può. non 
considerarsi in istato di fguerra con.l’im- 
pero -d’Austria;..€ perciò fin da quest'oggi è 
entrata in vigore:;la leggo , che conferisce 
a S.;M: i pieni poteri. » 


PROPOSTA. PRUSSIANA 


Questo è il testo della proposizione fatta dalla 
Prussia nella dieta germanica per la mobiliz- 
zazione dei contingenti federali , che ,, come il 
telegrafo ce l’annunciò, fu tosto adottata :. 

« Fino dal principio della crisi italiana , la 
Prussia, guidata dall’ alto interesse di conser- 
vare la pace europea, e d'accordo coi gabinetti 
di Londra e di Pietroburgo , impiegò. col 
massimo zelo tutti i suoi sforzi onde risolvere 
pacificamente, per mezzo della sua amichevole 
mediazione , le difficoltà sorte fra i governi di 
Francia.e Sardegna da una parte, e d'Austria 
dall'altra. Le sembrò che la miglior, via, di 
raggiungere questo scopo era di sottomettere, la 
quistione alle comuni deliberazioni di un con- 
gresso europeo. Sfortunatamente gli sforzi fatti 
non sono riusciti ad alcun risultatò. La i 
sione di conservare ‘all’ Europa ì benefizi de 
pace è troppo importante perchè la Prussi ab- 
bandoni ogni tentativo e rinunci alla sperai 
di raggiungere lo, scopo che si è prefisso, Ciò 
nondimeno il governo del re non può mascon- 
dere ai suoì alleati tedeschi che il riposo d'Eu- 
ropa è seriamente minacciato : nelle esistenti 
complicazioni la posizione della confederazione 
in mezzo ai generali preparativi di guerra fatti 
su di una grande scala , fu per qualche tempo 
soggetto di serie riflessioni per parte del go- 
verno del re, e se egli finora ha solo coope- 
rato in isolate misure di precauzione relative 
alla difensiva, egli ora crede essere "tempo di 
raccomandare l’ adozione di misure, generi 
aventi per iscopo, dietro i preparativi di guerra 
degli stati confinanti , di rendere la confedera- 
zione germanica capace, di difendersi, se ne 
venga il caso. Egli è solamertè a questo scopo 


e guidato dal desiderio di promuovere la di 


LA MEDIAZIONE INGLESE È RESPINTA 


La notizia data dal Morning Herald che 
il gabinetto britannico aveva offerto la sua 
mediazione, la quale veniva accettata dal- 
l’Austria ha recato molta meraviglia: 

Essa è giunta affatta inaspettata, poichè 
sarebbesi maì potuto credere che il governo 
‘della Gran Bretagna‘ avrebbe ancora conti- 
“miata l’opera della diplomazia mentre il can- 
none stava per tuonare? E l'avrebbe icon- 
tinuata: presso: la corte di Vienna; ‘la quale 
essendo stata ‘provocatrice ‘non ‘ha «più: la 
libertà di‘azione ‘che ora compete soltanto 
aì suoi avversari? 

Lord Derby ha spiegato nel discorso re- 
citato al banchetto del lord-maire di Londra 
del ‘2;in ehe consista la pretesa media- 
zione. 

Egli ha detto che nel mattino dello stesso 
giorno, |’ Inghilterra aveva inviato a Parigi 
ed a Vienna una proposta colla quale of- 
friva di riprendere sotto la sua mediazione 
sola i negoziati al punto in cui li aveva 
lasciati lord Cowley a Vienna, sotto la con- | battaglia. 
dizione © d'un disarmo immediato, assolute | Il ministero di lord Derby ha creduto di 
e simultaneo della Francia, dell'Austria e | poter mutare il corso fatale degli eventi. 


gnità e la sicurezza della confederazione che il 
principe reggente si è:degnato di ordinare la 
mobilizzazione di tre cirpi d’arn ata prussiani, 
destinati ‘a formare il contingente federale. 
S. A. R. ha diritto dir spettersi che sun tale 
procedera sarà apprezzato come conveniente dai 
suoi copfederati tedeschi, e che la Prussia dalla: 
sua parte vedrà con) piacere e gratitudine la 
adozione. di tali. misure. Nell'agiresin questa 
guisa; la: Prussia; ‘sono espressamente incaricato 
di dicniarario ,, mon manifesta tendenze aggres- 
sive, ma essa si propone, per amore della con- 
federazione stessa, di couservare, come ‘prima, 
la sua posizione di potenza mediatrice onde 
giungere alla soluzione della pendegte quistione 
‘europea secondo l'opiniòne del governo del re: 
essindo giunto if imvimefit per tutta la Confe- 
derazione ‘di’‘orcinare conformemente. #1 suo 
carattete difrisivo, i preparativi di guerra che 

possuro farsi, anche. attendendo; con, calma .il 
susseguente progredire degli avvenimenti, io 
faccio, Secondo gli vimini che Ho ricevuto , la 
Seguente proposizione ; 

« Che l’ alta federale assemblea inviterà i 
goverui della carfederszione a porre i suoi con- 
lingerniti principali in istato di entrare in cam- 
pagaa; enel medesimo’ tempo «a fare tutti i 
preparativi nécessarii. pell’armamento delle for- 
tesze, federali. è 
Li IVI . s 

UNA, vuce INGLESE. Lord Shaftesbury ha in- 

dirizzato la seguante lettera all'editore del R:- 
cord, la quale dimostra che il. partito ultra- 
‘protestante è fivorevole alla ‘causa italiana: 

€ Signore, = 

1 La Sardegna dopo aver accettate le proposte 

fattole dalle potenze mediatrici, Inghilterra e Prus- 

sia, e dimostrato la sua piéna disposizione a 

mantenere la pace, sta per essere' assalita  cru- 

delmerte è vilmente dall'imperatore d’ Austria. 

| re:Dà: qual ‘parte ‘debbano essere lejsperanze e 

le preghiere del popolo britannico non vi può 

essere guari un dubbio. La. Sardegna, si è di- 

chiarata. e manifestata difenditrice della libertà 

civile.e religiosa in Italia. Essa ha sollevato 

i valdesi dalla degradazione è dai patimenti e 

le loro chiese s’innalzano sulle principali piazze 

di Genova e Torino; essa permette la libera 

predicazione della parola di Dio in pubblico e 
“im privato; e dove. sul continente è così aperta, 

così estesa, così tollerata dalle autorità dello 

stato la circolazione della Bibbia? La sua po- 
litica è di resistere alle usurpazioni della 
chiesa di Roma; anzi tende ‘con tutti i mezzi 
legittimi ‘alla totale abolizione del potere tem- 
porale del papa. 
vie L'Austria sl contrario è avvarsa ad ‘ogni cosa 
rusuo o urrpuna pani hanofis1odel l'italia, 
.€ Sa vi è qualche cosa che essa odia più di 
ogni altra, quella è la libertà civile e religiosa. 

Ove è un essere umano, un saero principio , 
che essa cerchi ora di sollevare dalla ‘degrada- 
zione è dai patimenti? 

ic'Essa è il principale, ‘forse in fstti, 1" unico 
sostegno della tirannide papale e del. malgo- 
verno dell’Italia centrale. I protestanti in Un- 
gheria e in altre parti de’suoi dominii possono 
attestare il bigottismo del.suo governo, mentre 
la sua rigorosa proibizione di ammettere la 
Bibbia, il suo dispotico ‘sequestrò di iuteri de- 
positi nel 1853, e ìl trasporto del loro conte- 
nuto oltre i confini « fva le inutili lagrima e 
fea i lamenti di diecì mila persone, » come 
diceva la relazione, dimostrano chè 1’ Austria 
non ha alcun dirittv affatto alle simpatie della 
nazione britannica. 

_« Nella deplorabile assenza delle camere del 
parlamento, non vi può esserè alcuna espres- 
sione della pubblica voce. Itmploriamo tutti, 
singoli od uniti, inogni luogo ein ogni tempo, 
l’ennipotente Iddio che la nascente causa della 
verità e giustizia, della religione e della pietà , 
possa colla sua benedizionè prontamente ed 
universalmetè previlere' in paesi rimasti per 
tanto tempo nell’ignoranza' e nell'oppressione, » 


PARLAMENTO INGLESE. ( Continuazione — V. 
num. di ieri) Nella camera dei comuni il can- 
celliere dello scacchiere, Mr. D'sraoti, disse: 

« Mentre propongo ci presentare i documetti 
relativi ai trattati italiani, sciolgo ‘la promessa 
data di offrire l'occasione ad osservazioni în jro- 
posìto, che spero saranno fatte in modo riser- 
vato come conviene. Vetsu la finé dell’anno 
Scorse il governo s’acecrse di un sentimento 
di grave irritazione fia l'Austria ela Francia, 
€ diede ai suoi inviati a Parigi e Vienna l’in- 
carico di cogliere ogni opportunità di mitigarla. | 
AI principio deli’anno credette di dover ‘chiedere 
maggiori spiegazioni. La nostra‘ posizione era 
assaì favorevole per interporsi e offritè i nostri 
buoni uffici, per agire come mediatori. 

Diverse erano le cause del disaccordo, fra le 
quali v'era quella dei' priacipiti danubiani. Al- | 
cune furono appianste dalla diplemazie; ma la 


MIO SIIE TIE PIER SISMI LION SMALTI EIA PEGNITZ CLI MERI MEZZI > 


| prendervi parte come potenza secondaria, Ma 


TIZTIERGEIZZZII 


ed pe i 


dipendono dai trattati del 1845, e qualunque 
Sia la decisione del congresso, questa non può 
consistere © che in‘ una raccomandazione, Vi 
erano diversi mezzi per consultare gli stati ita- 
liani, senza ammetterli al congresso. Vi era il 
precedente di Londra per il Belgio el'Olanda, 
e poi quello di Lubiana, nel quale quasi tutti 
gli stati italiani furono consultati. Il governo 
inglese, lungi dal voler escludere la comparsa 
della Sardegna del congresso se®fosse pratica- 
bile, insistette presso le. altre potenze perchè 
fossero. seguiti quei precedenti. 

« Questa è la condizione delle cose. Francia ed 
Austria hanno accettato il principio del dizarmo 
generale. Non è ancora stabitito il modo di pro- 
cedere. Ma la Sardegna non ha accettato; però 
non credo che questa difficoltà sia insuperabile. 
Il cavaliere d’Azeglio' arrivò questa mattina con 
una speciale missione, ed ebbe. col segretario 
di stato per gli affari esteri un collequio, é mi 
auguro i migliori effetti della sua venuta. 

« È uomo di opinioni illuminate e moderate è 
sotto la sua direzione la Sardegna adotterà quella 
condotta che nella mia opinione sarà la più 
conveniente pei suoi interessi e per la sua ri- 
putazione. 

«Non posso credere’ che nelle presenti circo- 
stanze una potenza qualunque in Europa possa , 
temerariamente spingere alla guerra. Viè una | 
potenza che forse non sarà presente al congresso 
quando avrà luego, ma è più grande di impe- 
ratori e. congressi, ed è l'opinione pubblica, e 
questa al giorno d'oggi non può essere oltrsg- 
giata temerariamente. Sarebbe un:grande oltrag- 
gio alla pubblica opinione, se. non. si potesse 
trovare un’altra soluzione, fuorchè quella della 
spada. 

<A me pare che vi siano gli elementi per un 
accorde; in tutto quello che si è fatto, scorgo 
il prevalente desiderio di mantenere la pace. 

« Del resto la guerra in Italia non sarebbe la 
guerra in un ‘angolo, ma bensì diventerebbe 
probabilmente guerra europea. Le acque dell’A- 
driatico non possono essere turb»te senza agi- 
tare quelle del Reno. ll poro di Trieste non è 
soltante un porto ital’ano,. ma appartiene alla 
confederazione germanica, e un attacco. sopra 
Trieste non è soltanto un attacco contro l’Au- 
stria, ma anche contro la Germania, Se la guerra 
si estende oltre i limiti dell’Italia, l'Inghilterra 
è interessata, non solo per quei principii illu- 
minati di civiltà che la. fanno considerare con 
occhio avverso ad ogni tentativo di turbare la 
pace del mondo, ma l’inghilterra .è. anche in- 
teressata par considerazioni materiali del carat- 
tere. più urgente ed imminente. Sotto queste 
circostanze, sono certo che la camera tratterà 
con madoraziono la questione. Io voglio espri- 
mere la mia speranza ancora, la mia convin- 
zione che colla fermezza e la conciliazione la 
pace del mondo può essere ancora preservata.» 


reale e permanente causa era l’ Ialia. Lord 
Cowley ebbe l’incarico di accertarsi delle viste 
dell’imperatore dei francesi a questo proposito; 
si procedette da una'parte e dali’altra-con mo:ta 
franchezza e lerd»Cowley ci assicurò di cono- 
scere le viste generali e i sentimenti dell’im- 
peratoré a questo proposito. Dalla nostra parte 
le idee deligoverno erano quelle. espresse dai 
più eminenti uomini di stato di tutti i partiti 
in questa e nell'altra camera. Neppur un mo- 
fnento potevamo ammettere. che lo stato d’Italia 
fosse soddisfacente... Dnrante. le. conferenze. di 
Parigi il governo aveva sassentito alla conve- 
nienza di fare inchieste sulle cause del mal- 
contento in Italia. Eravamo dell'avviso che sa 
rebbe steto imprudente di toccare ai trattati 
del 18415. La posizione dell'Austria nel 4815 
era’ stata piuttosto raccomandata ‘a lei dagli 
uomini di stato dell’Europa che cercata  dal- 
\’Austria stessa, Allora .si. stabili ache che il 
regno di Sardegna dovesse essere ingrandito e 
rinforzato. Saretbe un graade errore il sup- 
porre che itrattati del 1845 in quanto all'Italia 
fossero solo nell'interesse dell'Austria; mentre 
la Sardegna ne ebbe pure quell’ingrandimento. 

« L'occupazione degli stati dell’Italia. da eser- 
citi stranieri e l’esercizio dell’influenza austria 
ca sopra certi stati hanno prodotto un sentimento 
di malcontento che sarebbe stato opportuno di 
rimuovere. Cambiamenti in Italia non dovreb- 
bero però essere fatti nè colla guerra nè colla 
rivoluzione. 

« Lord Cowley fu in seguito incaricato i re- 
carsi.a Vienna, ma non in qualità ufficiale. 
L’imperatore dei francesi approvò questa mis- 
sione, a possiamo dire che essa fu eminente- 
mente e completamente coronata di successo. 
Era una missione di mediazione e l’imperatore 
d’Austria vi -corrispose collo spirito che l’aveva 
suggerita. Lerd Cowley ritornò a Londra, ma 
prima che fosse a Parigi, fu. fatta la proposta 
del congresso, che accettammo a preferenza del 
nostro progetto di mediazione. 

(Segue l'esposizione delle basi del congresso). 
L'Austria aggiunse una condizione, cioè il di- 
sarmo della Sardegna; ma poi noi non appro- 
vammo un? cosa che avrebbe umiliato, e inde- 
bolito il Piemonte. Per togliere di mezzo que- 
ste difficoltà proponemmo alla Francia che. se 
la Sardegna volesse disarmare si dovesse da 
noi e dalla Francia guarentirfa da ogni attacco 
e l’Austria assumere un solenne impegno di 
nom attaccarla. Ma questa proposta non fu ac- 


cettata. * 
« In questa circostanza dovemmo recare di 


nuovo la questione davanti alla corte di Vienna; 
ed io sono tenuto a dire che con quello 3ji- 
rito di dignitosa conciliazione cha l’Austria ha 
sempre ; goziazioni;- 
essa acconsenti di abbandonare quella condi- 
zione odiosa, e. propose invec», un disarmo ge- 
nerale, Accogliemmo favorevolmente questa pre- 
posta, e la sottomettemmo alla corte delle Tui- 
leries. La Francia rispose che accettava il di- 
sarmo ; Ma poi si disputò se dovesse aver luogo 
prima del congresso, oppure essere il primo 
obbietto delle deliberazioni del congresso. L’Au- 
stria era ‘per quello, la Francia per questo: par- 
tito. ll goverao inglese approvava l'opinione del- 
l’Austria ,, se le altre potenze vi avessero ade- 
rito. Sgraziatamente la Sardegna non ha ancora 
accettata la proposta di un disarmo’ generale, e 
perciò era inutile entrare ‘in particolari. 

« Il Piemonte non ha accettato il disarmo, per- 
chè non è.state invitato al congresso. In que- 
sto paese vi sono molte simpatie per la Ser- 
degna, e sebbene vi sia qualche cambiamento 
nella torza di questi sentimenti in confronto 
di ciò che erano qualche tempo fa, e sebbene 
vi sia molto di imbarazzante, incerto el ambi- 
guo in tali questioni per ciò che concerne ia 
Sardegna, pure. sone obbligato a dire che il 
sentimento di questo passe non manca di giu- 
stizia e benevolenza verso la Sardegna, e noi 
siamo disposti a dare la più gererosa interpre- 
tazione alla sua condotta, considerando le grandi 
difficoltà che ha da superare. Ma il congresso 
è stato. proposto per le sole cinque potenze da 
una potenza amica a! Piemonte ad un’ altra 
chs lo; è pure, e dovendo essere costituito dale 
cinque grandi potenze, non sì saprehbs come 
la Sardegna abbia ad esservi ammessa. La sua 
partecipazione alla guérra in Crimea, dove ha 
valorosamente combattuto, le diedero diritto di 
sedere nelle conferenze di Parigi. Ma neì pre- 
sente caso il congresso deve essere composto 
dalle cinque grandi potenze; la Sardegna non 
è una grande potenza; essa dovrebbe dunque 


Dispacei Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 27 (sera): 
(Ritardato ) 

La Borsa, abbastanza sostenuta all’aper- 
tura, subì in seguito un forte: ribasso per 
la voce sparsa che ‘le ostilità erano inco- 
minciate. 

Azioni del Credito mobiliare, 538. 
ld. Str. ferr. Vitt. Em., 315. 
Id. id. Lomb.-Ven. 423. 

Parigi, 28. (matt.) 

Si legge nel Moniteur : 

« Il corpo d’armata che sarà comandato 
dal principe. Napoleone si. riunirà quanto 
prima a Tolone. » 

Il Constitutionnel dice che la notizia del 
trattato franco-russo è inesatta. 

Il Times:e il Giornale di Dresda dicono 
che la Francia ha rifiutato la mediazione 
proposta dall’ Inghilterra ed accettata dal- 
l’Austria. | 

Londra, 27, — Un timor panico regnava 
questa sera alla Borsa : novo fallimenti .di 
agenti di cambio e sensali. I consolidati a 
90 38. 

Borsa di Parigi del 21 aprile. 
Ricevuto alle ore 6 30 antim. del 28. 


allora perchè non si chiameranno anche le sl- via 0 IRE. lin gere 
tre potenze secondarie, la Svezia, il Portogallo, n È 9 1 0 0 ì ‘90 89 50 

l'Olanda? Si potrebbe dire che la Sardegna è Re } d 314 

une statò italiano, e debba come tale interve- | Consolida:i ingl. Î 


Fondi piemontesi 
1849 5p.0j/0 72» 
1853 3/p. 09 0/45 


nire al congresso. Ma allora gli altri stati ita- 
liani hanno un eguale diritto, Il congresso deve 
occuparsi degli interessi degli altri stati ita- 
liani, ma non può toccare il Piemonte. Essi 
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ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 17 corrente è approvato 
il regolamento per l’abbelimento del comune di 
La-Chapelle-Mont-du-Chat, 

Con decreto reale del 17 corrente aprile S. 
M. si è degnata di autorizzare nel comune di 
Pozzolo l'eredizione di un asilo d' infanzia per 
i bimbi d’ambo i sessi, promosso dal muni- 
cipio è da una secietà d’azionisti, 


FATTI DIVERSI 

Ministero di marina, Occorrendo di 
addivenire alla nomina di alcuni volontari nel 
ministero di marine, nom che nelle ammini- 
strazioni da esso dipendenti, cioè dì 

N. 6. per gli uffici del. ministero suddetto ; 

c 6. per gli uffici delcommissariato gene- 

rale in Genova, (IU (CU 
« 4. per l’ amministrazione della marina 
mercantile da ripartirsi fra i capi luoghi di 
direzione, cioè 2 in quella di Genova, 1 a 
Cagliari ed 4 a Spezia; 

« 3. per l'amministrazione della sanità ma- 
rittima di cui due appo la direzione generale 
in Genova ed 4 presso l'ufficio principale di 
sanità in Cagliari. — a 

Si fa perciò noto a chiunque desideri di aspi - 
rarvi che col giorno 20 del p. v. nîèse di mag: 
gio avranno principio î relativi esami di con- 
corso, i quali seguitanno în Torinò presso il 
ministero di marina, gli aspiranti al po- 
sto di volontario nel stero medesimo, ed 
in Genova per tutti gli altri , rispettivamente 
presso gli uffici del commissariato generale di 
marina, della direzione generale di sanità ma- 
rittima, e del conso'ato di marina ivi stabilito, 
per delegazione questo del ministero. i 

Per l'ammissione a. questi. esperimenti sa- 
ranno tenute di base le condizioni stabilite dal 
R. decreto 16 settembre 1854, inserte a pag. 
833 del Giornale militare, di cui ssi riprodu- 
cono qui appresso le principali, cioé: | 

4. Essere regnicolo; 9 

2. Di civile condizione; 

3. Aver l’età non minore "di 18 nè .ma- 
giore di 28 anni; 

4. Avere compito il corso di filosofia 0 
superato l'esame di un intero corso speciale in 
un istituto approvato di pubblica istruzione; 

5. Risultare infine di buona condotta. 

L'esame poi, a termini del citato decreto, 
consterà li una composizione in lingua italiana, 
d’altra in lingua francese, e della soluzione di 
uno o più problemi di aritmetica: i candidati 
devono inoltre possedere una buona calligrafia, 
mentre in caso contrario saronno senz'altro ri- 
mandati, 

Una sufficiente cognizione della lingua inglese 
sarà motivo di preferenza a parità di meriti. 

Gli aspiranti però ai posti di volontario nel- 
l'amministrazione sanitaria marittima; dovranno 
inoltre possadere convsnientemente la detta lin- 
gua ingless, ovvero la spaguuola. 

Le domande per l'ammissione a detti, esami - 
saranno. falte per mezzo di apposito memoriale 
scritto e firmato dal postulante e corredate dai 
documenti come sovra richiesti, e saranno di- 
rette non più tardi del 18 di detto mesa di 
maggio al ministero di marina pergli aspirauti 
al posto di volontario ivi o. nei consolati di 
marina; e l» altre ai rispettivi nflizi del com- 
missariato generale e della sanità marittima. 

Gli attendenti ai posti di volontario nella ma- 
rina mercantile dovranno inoltre dichiarare se 
intendono limitare la loro domanda per un cajo- 
luogo di direzione  corsolare, anzichè per un 
altro, salvo però sempre la scelta di destina- 
zione a quelli che negli esperimenti consegui- 
rannv maggiori pnuii di merito. 

Torino, .il 27 aprile 1859. 
Il segretario generale Di Cva. © 

I volontarti. — L'arrivo dei volontarii 
continua. Oggi ne sono giunti trecento. prove- 
mienti la maggior parte dalle Romagne. 

Atto generoso. Il sig. Felice Genero, già 
amministratore della ferroria di Novara, ha of- 

ferto lire cento, affinchè siano corrisposte, a 
giudizio del delegato speciale della strada. far- 
rata Vittoria Esanuele (sezione Ticino) a quel- 
|’ impiegato della medesima ferrovia che, ar- 
ruolato o volentario, si sarà segnalato nell’ at- 
tuale guerra dell’ indipendenza. 

È inutile agginagere elogi a quest’ atto pa 
trietico, e noi l’annunziamo soltanto per far di 
pubblica ragione la riconoscenza degli impie- 
gati della ferrovia  Vittoric Emanuele verso il 
sig. Genero. 

Pubblici impiegati. |] regio commis- 
sario straordinario per Novara e Vercelli de- 
creta : l cile Stongoori. asce iti ai 

I pubblici impiegati delle divisioni di Novara 
è Vercelli (esclusa la provincia, di Casale) che, 


éti 


in. conformità, delle ricevute. istruziori, sì. riti- retta di somma utilità ai gicvanetti che muo- Il governo provvisorio provvede alla cosa | chieste dal goverastore generale come iedi- 
rarone dall'ufficio, sono richiamati ,immediata- | vono i primi passi nello studio delle lettere: | "pubblica. La quieto non "è" stata turbata. —’ . Quando»saranno: esaurite le somme. 
mente alla loro sede ed alle loro funzioni. per tit atelli* popolari il * Livorno sì è ora ottenute x ib «consiglio scomparirà matural- _* 


congiunta è Fitenze! Il\con- È i 
tegno della  opolazione vi. è. pure ‘assdî ‘mente di' nuîvo?sal mercatò per varereò ques 
lomendévole: oa : che manca a compiere il prestito con quell’al- 
" tro importo che potesse ancora avere la. sàl- 
zione del parlamento. Il presente è assicurato, 
l’avvenirè dovrà poi aver cura di sé stesso. » 

Leggiamo nello stesso foglio : 

« Le guarnigioni inglesi nel Mediterraneo, A 
Quatito ‘pare, saranno rinforzate. L’ammiragliato 
N "e4-riceverà ‘offerte ‘it ‘26 per il trasporto di un 
I ‘francesi ;continuano ad attivare è Susà. reggimento! di circa 850*uomini, colla: propor- 
Non è ancor ben certo, quando partiranno print ito sg perg di «s0l- 
alla volta “di Torino, se domani a sera, i Lari georg PAIA 
venerdì, o: sabbato mattino. fit pisa d da pesca forma a Malfa ef 

i "Un sapplemento della Cassetta di Londta di 
venerdì scofso ha Pubblicitò il proclama della 
tegini Vittoria chè discioglie il parlamento , «e 
ordina di convocarne un nuovo, procedendo alle 
elezioni per la camera dei comuni. 

Un altro, proclami invita ad eleggere sedici 
pari di Scozia, che devono sedere nella camera 
salta. 

>. Pare che l’‘insuttéioné inidiana” dis ‘aricorà 
qualche’ sentore di sè, L’ultime telegramma 

| giunto in Jagbilterra reca che la Begum e Nana 
Sahib scesero. dai confini (di Nepaut conî 8000 
uomini. Rao Sahîb con mille uomini a unto, 


Vercelli, 28 aprile 1859. 


«TeccHio. 

Fiera di Pinerolo. —. ll bel tempo a5- 
secondò la‘ mostra fiera meglio che non paresse 
promettere nei giorni che immediatamente la 
precedettero. Non s' passò senz'acqua, ma nen 
c'è a lagnarsi. L’ assenza di coloro che reca 
vansi alla fiera per semplice passatempo e di- | 
letto"le ‘ha tolto molta parte di quel brio che 
si notava negli scorsi anni. Ma ciò non impedì 
che il concorso non sia stato numeroso assai, 
attese particolarmente le circostanze. 1 contratti togliendò dai migliori storici le ‘biografie dei 
sono stati copiosi sopratutto nelle specie caval- | conti, dei duchi è dei’ re de’ più preclari di 
line e bovine. Molte compre si eseguirono da- | casa Savoia, in guisa da ordinarne un dilette- 
gl’impresarii per conto del governo. È stato un | vole compendio di. storia piemontese. — 1 pre- 
vero convegno di affari edi negozii fatti con cetti' intorno al: ben. leggere e declamare , dello 
quella calma che nelle gravi circostanze di- avvocato Franceschi, ci fanno sperare, di pros- 
stingue î popoli del Piemonte. > | sima pubblicazione; un compiuto trattato di buona 
à ELI nippoie ( Eco delle Alpi) lettura); chese «il ‘saggio ch’ei ne porg® nel li- 
Proclama. Il R. commissario straordinario bro che anaunziamo , e la sua opera Sull'arte 
di Alessandria , senatore Plezza, ha pubblicato di declamare ci attestano quant? egli esperto e 
il seguente proclama PALA, Ap ii ie valente sia iù questa difficile ed importantis- 
« Chiamato dalla bontà del Re all’onorevole sima arto dell’insegnamento. Degni pure di lode 
carica di regio commissario straordinario con dat i precetti “D' igiene domestica , scritti e 
tutte le attribuzioni del potere esecutivo per le pesi Ritter, Pig Lieto pziaere e 
provincie della divisione di ’ Alessandria e per | D'iMPme PENE € pubblica ch'ebbe: "onere de 
quelle di Novî, Acqui e Casale in un momento premio e, di estere raccomandata dal governo 

così importante per la patria, sento tutto il a tutte le amministrazioni del regno. ci 
pregio e tutta Ja responsabilità de'la mia mis- Vorremmo diffonderci maggiormente sull'im- 
sione. lo sono superbo di, essere stato reputeto portanza di questa pubblicazione ; ma l'abbos- 
nori'immbritevole di ‘tanta fiducia. danza della materia ce’ lo impedisce ; a,noi 
c Nellà storia antica come nella moderna le basterà raccimandarla alla gioventà, e in par- 
provin cio "8 me ‘affidate! sono celebri. per le ticolar modo ai professori delle scuole primarie. 
PIRAS RA dl 'MINOi8 desnlgo d'I-| (0 E resine into he grati i 11 
talia ‘e dalla lega lombi la è dai francesi. Ora il po Boi Una bag bo Mi L [pria 
; ialitzte ip un breva scritto. intitolato La religione di putria 
che la grande Francia, guidato’ dall'erede delle Esso é un appello fervoroso” îl‘eléto perdliò 


lorie « ® i È ò U 
g'orie di' Marengo, ci porge l’aiuto del potente | : uti colla sua parola: potente''il'‘nazioriale' ri< 
s 


Continuano ad esser privi di notizie’ di* 
rette dalla Lombardia. I soli agguagli che 
si hanno, sono i movimenti delle truppe da 
Pavia e da Milano verso Piacenza... 


esempi, che dalle minute regole, fece di quelli 
buona , opportuna e diligente raccolta, man- 
dardo innanzi alcune avvertenze e corredandoli 
di appunti filologici o note grammaticali, che ci 


attestano "lo studio e la dottrina dell’ egregio 
raccoglitore. ‘Esso fecé altresì utilissima opera 


A' Parini èd a Piacenza è stata “sottoscritta 
la formola seguente : 169,00 

«Noi qui sottoscritti aderiamo alla politica 
« del. governo piemontese-tendente.ad-ottenere 
« l'indipendenza nazionale. » ” 

Il'numero delle firme apposte a questa fur- 
molu è di quattromila. tall’ incirca ,.e fravesse 
sono quelle di molti "ragguardevoli: personaggi 
e di non pochi ecclesiastici. i 

è.:n( Gazzetta, piemontese ) 

In risposta al inèssaggio del signor ministro 
degli affari \il.presidente del corp) legislativo 
ia Francia; pronuhtiò un’ allocuzione , di cui 
vogliamo .xifenire la*primia”parteche=fu*co- 
parta.dagli applausi unigini"tell'assemblea 

«Signori». i; 13,4 

« L'esposizione che voi avete  Sentità stabi- 
lisce /néi modo più (chiaro "the l imperatore , 
senza abbandonare Ja scopo generoso ed elevato 
che sino! dall'origine si è proposto, non mancò 
un.sol: giorno ai principii della moderazione 
che caratterizzano la sua polilica. Ad ogni, fase 
delle trattative esso; sì fece premura di. accet- 
tare tuite le combìn*Zìoni' - offertegli: ‘da’ suoi 
alleati mediatori, & le cui conseguenze dove- 
vafo portare ad evitare la guerra. N ritardo 
stesso messo alla nresentazione (di-questal leggo 
è la prova più manifesta della speranza e..del, 
desiderio sempre nudrito dall'imperatore di ot- 
tenère ‘piibificamerite'‘la»scluzione- di queste dif- 
ficoltà Questa” condotta ebbè da prima per ef 
fetto di rassicurare le.grandi. potenze dell’ Eu. 
ropa, e sesmalgrado tutti gli sforzi la guerra 
è: inevitabile, siha alnife®ò !uogo di esser corti 
ch'essa sarà localizzata, limitata, sopratutto 
se le altre potenze tedeschi haano la-saviezza 
di comprendere non esservi giò: che fina 
quistione puramente italiana la quale non. na- 
sconde alcun progetto di conquista e mon può 
originare fare alcuna rivoluzione. » 

(Sì degge nell’'Erpress 5, 

« Îl gabinetto prussiano ha dichiarato invia, 
formale ed ufficiale che i suoi preparativi. «mi- 
litari come anche quelli della. confederazione 
germanica non avevano sltuns relazione colla 
politica cui si attiene l’Austria, tipudiando l’a- 
zione comune -dell’Eurnpa © indirizzandosi iso- 
latàmente alla Sardegna, Siamo inforinati ché 
il linguaggio, delta Prussia verso' il'gabinetto di 
Torino, è amichevole, è che de.sue precauzioni 
militari) rese necessarie dal probabile v'avvici- 
narsî della guerta| ai confini della Germania +} 
non ebbero mai l'intento di sostenere l'Austria 
în un Sistema d'ingerenza=nei "vicini stati; ai 
quali i trattati europei attribuîbcodo indipeti- 
denza. AVA Rare 7 
ell governo prussiano ha delli ciente ragione 
di trovarsi ‘offeso dall Austria per la precipita- 
zione che questa ha spiegato , avendo ‘anche 
ultitdatmènté' insistità Viel rappresentare la re- 
Sponsabilità” che incorretebbe l’Austria nell’ a- 
giro Separatirasnté. (La Russia si è unita alla 
Prussia nél protestare. contro l'attacco minac- 
ciato nell’intimazione wet conte! Gyulsi; cosic- 
chè l’Austria in questo'* momento è isolatu» fra 
le" grande potenze: l°gabinetto di Pietroburgo 


è comparso a Chundereo, Si credeva che Tanti 
Topì e Ferore scià lo avessero raggiunto. - 
altro tentativo di-ammutinamento fra le truppe 
Sikh$ fu 8cbperto a !ahore. ha 
— La) Corrisox Austr. grispo do;all’articolo 
della Gazz/tta prussiana del 23 ite da noi 
riferito, dice che il governo, austriaco era per 
netratò dal desiderio the la corte di, Prussia 
cor cui l’Austria non cessò di. mantenere re- 
lazioni d'amicizia, fosse preventivamente infor= 
mata di tutti i. passi. impartanti del * gabinetto 
di Vienna. Si'desiderd Ueliberare''confidenzial- 
mente colla cotte di Berlinò sulle conseguenze 
possibili di questi: passi; ed è perciò ‘che si 
mandò un personaggio illustre ‘A Berlino to- 
stà chè” 19° risolazione’ di ‘S. M. 1° imperatore 
dinvitare direttament@ la. Sardegna al disarmo 
era fermamente decisa. Non sì poteva‘ nverè 
guarî dubbio s Berlitò per riguardo, all’ ine 
vocabilità di questa risoluzione, dappeichè si de- 
liberava sull’attitadine della Germania al co- 
spetto di. e_eventualità, mentre la comuni - 
cazione ao in quistione era. ben. de- 
giso,' formava ‘il punto di partenza delle. con- 
Versazioni fra gli alti personaggi a Berlino. =- 
Ayuto rigaardo alla risoluzione del 23, si trova 
giustificata la speranza di tutti gli uomini ben 
intenzionati che cioè l’Austria e la Prussia. si 
troveranno. rinnite per l’esecrizione | di questa 
prima misura federale, come anche por quelle 
a culi i pericoli ed i diritti comuni possono 
dar luogo in seguito. —' Nulla è più. giusto 
d dalla parta dell’ Austria che que- 
sta potenza non abbia n far ricorso alla forza 


delle armi se non dopo avere . esaurite tutti i 
menzi per la conservazione d'una, pace omo. 
revole. Ma questi mezzi non son essì esaurili, 
allorquando il disarmo della Sardegna non può 
Assdrè ottedltà ‘ché è prezzo; di ammetterla ad 
an congresso di grandi potenze, ‘condizione che 
è contraria all'onore ed alla dignità dell’ Au- 
stria? La responsabilità dei pericoli della si- 
tuazione attuale non.ricade.. dunque sui. passi 
ché l'Austria fece a Torino, ma unicamente 
sugli atti che li resero inevitabili. , L i i 

u = Da s | »P nI È $ 


v Dispatei Alettriéi Privati © 

VGRAZI ASSTEFAÎA 1 Lo. 00 

Parigi 28 (sera) | 

La voce corsa della. partenza dell’amta- 

scitore di Francia ‘ha prodotto alla Borsa 

di Vicala un gefierale scompiglio, (deroule). 
Le» metalliche. a. 56 30, — ili prestito, n 


suo braccio, la vittoria non può esser dubbia. ‘ 
< Mentre înostfi soldati gareggiando di va- 


lore coi migliori soldati del mondo manter- 


ranno intatta l'antica riputazione della croce di 
Savòîa è delle armi italiane, unico pensiero dei 
cittadini, deve essere di cooperare all'impresa, 
alleviando a'costo di qualunque sacrificio le 
pene e le fatiche dei combattenti e dividendone 
ove d’uopo, i pericoli. 

« Cittadini! Ove sarà maggiore il pericolo, il 
commissarie sarà con voi. 

Mostratevi degni degli animi forti dei vostri 
padri che, guidati dalla Provvidenza, fondarono 
Alessandria per ‘baluardo © della indipendenza 
d’Italia, pitti 

«Sta in vostra mano lo scrivere entro pochi 
giorni. tal pagina nella storia che renda questa 
terra per sempre sacra nolla memoria e nél 
cuore di tutti gli italiani. 

0" « Viva l’Italia, Viva il Re. 

« Alessandria, il 27 aprile 4859. 

« PLEZZA. » 


Sbarco di francesi a Genova, — 


vaga cesare #87". | NOTIZIE POLITICHE 


catto. 

— È venuta .alla luce un ‘traduzione ita 
liana del recentè ‘scrittò di Edmond About: 
La quistione romana, della ‘quale noi abbiamo 
datò ia appositi articoli estesi ragguagli!.| La 
traduzione contribuirà viemmeglio a diffondere 
in Italia la luce sulle veré condizioni sociali, e 
politiche del governo pontificie, { 

— A Vigevano fu pubblicato dalla tipografia 
Nazionale, Vitali e comp.; un utile libretto che 
contiene le Regole pratiche espresse | com for- 
mole algebriche per calcolare le misure delle 
superficie e dei solidi, raccolte «di applicate a 
casi particolari da |. Morianini, maggiore in 
ritiro. 

L’opuscolo è utile non ‘selo per gli allievi 
di geometria, ma anche per molti finì dell’in- 
dustria e commercio. nell SERA 

—  Dall’Unione Tipografia » Editrice - furono 
pubblicate 18. dispense 148-451 della Nuova En- 
ciclopedia popolare ituliana, quarta edizione, è la 
dispensa 34. delle tavole ond’ è corredata, 


ebbero congedo da’capi per visitare la città, e 
dalle caserme di S. Benigno si diffusero per 
tutte le vie. È difficile decidere serimanessero | Torino, 28 aprile, sera. Le notizie della 


più contenti i cittadini della loro presenza © | Toscana hanno cagio rofoni tao: 
delle oro maniere disiuvolte, urbane; affettuose, -| ,jone ib Torino piotte prevent Coni 


od essi medesimi dei contrassegnivii stima’ e N 
di cordiale. amicizia che-loro sii tutte A*quelle che abbiamo pubblicate nel fo- 
le elassi, di. cittadini... Certo che; iquesta‘nuova, | 8U0 precedente, ficciamo seguire le se- 
eppur. così completa. tratellanza, porgeva il più guenti giunte-questa, sera. 
gradito spettacolo, Lieti e festosi i soldati fran- | Il rifiuto del granduca di aderire a’ voti 
ces, come se già tornassero da una vittoria ; | della popolazione ha provocata una mani- 
lieti e festosi i, nostrì,, come se, accogliessero | restazione generale di scontento. 
compatrioti , lungamente attesi, e meritevoli Il d prariali 10? 
d’ogni.onore; - I granduca” non credendosi più. sicuro 
« Tutti i nostri. popolani, perfino i fanciulli, in Firenze, ha abbandonata la sede del go- 
vedevansi ‘intenti a salutarli, ad accompagnarli, | VOFnO, © si è rifugiato non si sa dove. 
Gli uni credevano avesse cercato asilo 
fra gli austriaci! a Bologna, altri che si fosse 
ricoverato a Portoferraio. 


\ à ;_ | ha consigliato alla Prussia di rimanbre neutrale, nali si ot 
In tuttii luoghi di pubblico ritrovo, passeggiate, Jeri de ri A: pasa. da pi coperta A Pi e pro aloi di non îot:rvenire nella guerra sino zionale a 65 s0È i no uit 4 
calfè, osterie, osservavasi la stesta buona in>| ONES colti 058. pena cio ia lar tantavehe Ja Gegminia “mostrert ua'eguate a- | La BorsiaimParigi=è<stata migliore; "n 
telligénza ed allegria. La serà i bravi soldati |. Prima di partire ha sottoscritta una pro- | stensione. SES, Al U INICA segliito a ‘nidve ‘vocì di iediazione. 
se ne tornarono alle caserme cantando militari testa, clie doveva essere pubblicata, ma Sil “+. si vedrà però’ che ile! governo russo» ha A Lotidra i numerosi «fallimenti. contri- 


canzoni, miste a grida patriotiche di viva. il. è impedito che. venisse aflissa.. 


È i è pag Y > dato ordine di, collocata un corpa ‘d'armata sul 
Piemonte, viva l'Italia, e atcompagnati da molti |. Si è costituito un; governo. provvisorio, 


pied di guerra, Siamo informati che queste 
trappe saranno collocate in Bessarabia. » 

Si legge néllò stesso giornale : 

tà rispdst “del pubblico all’ imprestito ia- 


buîrono ‘sì forte ribasso dei consolidati; che 
da: 94 3jA discesero a.89. 

Azioni del Credito mobiliare 560. © 
| ia. Strade fetrì Vittorio Emanuele 317. 


inconveniente. i mini ; 
« lersera il teatro Carlo Felice fa splendida- compagni, ‘ministro; plenipotenziario di Sese 


mente illuminato, gli ufficiali fravicesi, che vi | degna. Egli ha rifiutato, non consentendo- | diano di 7 milioni di lire sterline è soltanto id. id. —Loinbardo-Venetè 432. 
intervennero in compagnia de’pochi nostri uffi- gli di aderire la sua posizione diplomatica. | parziale, essendosi ottetiato”soltanto 5,7T:000 | te (0 april; Lor : 
ciali rimasti in Genova, ebbero forti plausi, Tutta ‘Te' popolazione *di ‘ Firenze era im | lire che faron> offerte per il prezzo cheil con- Borra di l'urip: Guia 28 oprile sv 

motivati dall’apparire della francese bandiera, | festa. Borghesi 'e' militari fraternizzarono. If siglio dere Tndié ha creduto accettabile. Con- | yondi frascon feta rgopiatne 
associata, alla mostra, nel ballo, nuovo che ors tarabinieri ‘è gli agenti di polizia si “uni- sideraudo "pureI} circostimaen< pill *spiedittz‘ 3 010 . * "12 80 82.05 


mente la ‘crisi nieîla politica-estera , notificata | 41412 p. CO e1050 50, 90,.> tà 
entro tre:o:quattro dré& dopo !" aggiudinadiné Consolid. ingl.sit + “ar at E + Bistods 
del: prestito, «il srisultàmento,-è tanto soddistat'| Fonti piemontesi 4 e. Vi ei porte 
certe: quanto lo sî poteva spettare. Por alcuni | po è pre 9, 30d va x n35 

mesi, le urgenti. domante del governo indiano $ Vib..ge ed9 bebe * «dna 


saranro soddisfatte e vi saranno. | mezzi per | sari ; priva gg 
G. Ronsatoò) Gerente. — 


R. marina. —La R. marina da guerra de siginogea 
ricevette oggi frettolosi e generali Sellamenti. tutti colla coccarda tricolore. 

‘Ni console generale ‘@ sustria ix Fu chiestò il comm. Boncompagni. Egli 
Genova abbassò pur ora ‘(8 pom) l’arme col- | si affacciò al balcone, aringò la popola 
locita sulla sua porta... _ - ! zione: ‘e sue parole furono clamorosamente 

Pubblicazioni. — Annunziamo un'ope ‘ applaudite. 


si rappresenta. > LE dl ‘resto’ dell'a" popolazione ; 


‘mandare nelle Indie le quantità di danaro ri-| 


. . 


rm EI Eee eni 


*BAGM DELLA CONSOLATA 

N nuovo proprietario ha l’onote di far noto che lo Stabilimento è aperto 
dal 24 aprile, ed è in grado di soddisfare ogni domanda, non avendo nulla 
risparmiato per l’opporturio abbellimento coll'erogazione delliaequa 
potabile onde renderlo vieppiù igienico ed elegante per quanto concerne 
la ricercata pulitezza, interna, oltre alla scelta provvista di Jingeria vi sarà 
eziandio tutto quello che si richiede, la puntualità nel servizio tanto nello 
Stabilimento, che a domigilio,:sia..per bagni semplici, cd alla doccia 
minerali 0 sulfuret come verranno: desiderati 0 prescritti. È 
I biglietti d’abbuonamento saranno validi da aprile 1859 a tutto settembre 1860. 


vr NEGOZIO MASSIMINO “ir” 


‘Assortimento di Camicie, Guanti, Cravatte, Calzetteo, ed oggetti 
di lana e di moda, «il tutto cen ribassò nei prezzi, e si fanno camicie con 
tutta. precisione. 


di filo, cotone e seta vulcanizzate, 30 Fr nelle af-@i}/ 1900 fr. a chi non guarisce. | 
‘fezioni delle vèrici, nell’ingrossamento delle vene durante fl. Supremo depurativo vegetale del.sangue. | 
la gravidanza,! nelle conseguenze di fratture, storpiature, Il solo, ;in.ogui stagione, infallibile; per la 
ece. Sì piglia la misura marcando nei varii punti e î fronte Y | prouta guarigione di tutte le gonorree, scoli,, 
L Al numeri qui disegnati la larghezza & lunghezza di unafl | gori bianchi, mancanza di. menstrui e ma- 
calza comune in centimetri. Cimti di ogni modello) gran- lattie ereditarie. le‘ più inveterate © ribelli. 
dezza é qualità. - Sirînghe, Cateteri, Cande- Fr, é 1 @ safficionie d& 1 9 
letto è Mimugie di gomma èlastica, guttaperca) ecc. } BPITCA BAI; 
Clisteri, Cliso-Pompe di vario genere, m ismo Balsamo virile D’'Hyslehr 
e qualità, da viaggio; da tasca, ecc. - Pewi»vulcinizzati f {| Innocuo, ;il più efficace contro ogni specie di 
per iniezioni -!Caseini-da viaggio - Cuseimi! emor-B | impotenza 6 sierilità degli organi genitali 
roidali - Pessari di varie forme - Capezzoli L Ser-f | prodotia da malattia » Abuso di piaceri, ecc. 
rabraccia e Sospensori in cotone, filo e seta. —B | Fi. 1%. Torìno, dai farm. Bacca, via dell’O- 
Biberons; Coppette per estratte con facilità e Senza B | spedale, n. 34, piamo terreno; nel cortile; 
dolore il latte dalle mammelle. - Forniture per dspedali drogh. Cuniberti, via di 'Po; Genova, farm. 
d istituti pii verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli della Gasa.Ga- Bruzzà ; Vercelli , ‘Bertètetti; ‘Alessondria; 
Oviglio! (Wati attestati provano l’efficacia.) 


ante di Parigi. Deposito. generale»per© il Piemonte ‘presso l'Agenzia I. 
CURACAO FRANCESE 


MIOND@, Torino, via Madonna deglivArigeli, ni .9. 
DROGHERIA PORTAVOCE 


‘ Malattie segrete. 


ossia Bomboni di COPAIVE puro, approvati dall 


k AVONULE LEBEL Facorta' «pi MepiciNa DI Farici, specifico superio; 


a tutte le capsnle od iniezioni per guarire in pochi giorni 
luscoli i più ribelli, ece. Prezzo 3 fr. la scatola e 4 fr. con cubebe e ratania e con ferro. 


calmafe e guarita senza tema di alcun inconveniente ‘colla pol 


il ORROIDI vere di) scotdio composta. i!» Prezzo 3 fr. il pacco. 


Deposîto;centralein Torino, presso il farmacista Depanis, vi 
Nuova, vicino. a piazza Castello; Alessandria, Crespi; Novara, Caccia; 


Berleletti ; Asli, hiero ; Aosta; Gallesio. 


Br. s.g.d.g. 


APPARECCHI 


Vercelli, 


Via 4 1a REA n 
” MAM d'Aiv La-Chapelle 
ALBERTI E MUSSO | ABBA i 
| contro la sordità 
successori G. B. STACCIONE e C. | 


via. Milano e Senato. 


Quest’istrumento tascabile, e di un uso fa- 
cile, supera; per la.sua efficacia ogai altra in- | 
Trevasi deposito di &wame. veto:j venzione, conosciuta finora a sollievo'di quelli 
del Perù, Trifoglio; Erba medica e | che sono offesi nell’udito. Alla comodità unisce 

Fia 3 î a l'eleganza: è foggiato all’ orecchio e di una 
maggienga, Sapone Li Spugne d ogni | grandezza quasi impercettibile, non avendo 
qualità. ù | che uncentimetro di diametro; ciò nondimeno 

Trovansi pure presso i medesimi | egli opera con tale forza ‘sull’udito, che l’or- 
Vaglia delle Obbligazioni 1834, estrà- ear rim ce le sue fun- 

È } zioni; quindi quelli che se ne servono possono 
ce a 30 sla Lin Pre godere di una conversazione generale senza | 


16 co | 
f 


Liquore pre td ton le séorze 
d'arancio d'Olanda, delle quali conserva 
il profumo fresco è soave. Per le sue 
proprietà eminentemente ‘toniche, 
digestive e stomatiche riesce 
giovevole alla salute e grato al gusto, 
e, secondo il detto di un dotto pro- 
fessore, esso è per l’igiene delle forze 
digestive quello che nella cura delle 
malattie nervose è il sugo di seorza 
d'arancio, Parigi, Casa Laroze, rue de 
la Fontaine de Molière; n, 39. bis. 


da ELETTRO -MEDICI 


In Torino presso l'Agenzia D. Mondo 
(via. Madonna degli Angeli; n. 9), de- 
positaria generale pel Piemonte e per 
l’Italia, — Vendesi in. grandi. cruches 
î di,vetro al prezzo di Fr. 9. 


AGQUA SOVRANA 
Rinascimento dei capelli 
 PLANCHAIS , Profumiere privilegiato , 

Parigi, rue Lamartio, n. 2, | 
Essa è il provetto più prezioso che 
la scienza abbia inventato pei bisogni 


uel rombo che ordinariamen i Î. 
LA FABBRICA dI epumiaza forgiati 
DI TUBI DI PIOMBO! | 4o6eì, n.9 


fizio generale d’ Annunzi, via B. Vi degli | 

, piSs SÒ © Pie ga palò italia del i 

i dl Za 0g ile" pi te 
vecchio a prezzi vantaggiosi contro HW _e st 8 
tubi o danaro | A il 
» Spedizione mella Provitcia contro vaglia 
postale affrancato indirizzato al Direttore di 
detto Ufficio, 


"l solî - dal- eg) e : Tsoli prem. all'Esp. 
tiocmei di PangP he VERMA CHERIE 15 
Prezzo “disposti secondo la natura ‘e la sede delle malattie in : 


0 e 15.fr. CATENA (per nevralgie, retimatismi, sciatica, lombagine, emicrania, sordi 
4 "- FASCE (nervosa, paralisià; ‘epilessia; isterismo, debolezza gener., insonnia. 
" =08.fr. :BRACCIALETTO per tremiti, crampi, debolezza parziale di membra, contusioni. 
5 e 10 fr. COLLANE per torci-collo, tosse nery., vertigini,ronzio alle orecch., tosse can, 
#0 e 15 fr. CINTURA per dolori di ventre,di stomaco, di fegato, mal di costa, batticuore. 
w_ 3 fr. STECCA per indigesti, palpitaz. nerv., malattie di latte, asma, dolori di petto. 
25 fr. epiù BATTERIA)per contrazioni muscolari. 


) J.-IL.' POLVERMACHER ct C,, 18, rue Favart, Paris. 
sar partiaanipiò sslicitije.cmaludnti 1. loposmaoL'Electricite medicale è l'usage de tout 
monde, pag. 80, 4. fr. 4 , î 


I LOMBARDI 


NELLE GUERRE ITALIANE 4848-49 INJECTION COTTIN 
MEMORIE .| (Er.5) USO ESTRRNO (Fr.8) 


narrate da C. BARONI, Guarisce in 4 giorni gli scoli an- , : 
già Maggiore nei Bersaglieri Manara, | tichi o recenti e ribelli al Copabu, ble inedite da eat da ERI, 
n _- i . 2, 

Prezzo L. 3. Presso la Tipografia Pennetta gr gipobite nola ed anzì ine accelera il loro cresci- | 
di Giuseppe Cassone, ed alla Direzione !., piazza ‘Castello. Toriiio: mento facendo scomparire le ellicole | 
del Monitore, via Doragrossa ; n; 4, ! d Prole 3 "ren sign cl 
ed: Pi è 

Torino. Contro' vaglia postale si spe- | bili. Barco nno aria lncttio Eni 
disce in provincia. | L. 4. — Unico deposito in Torino 
pre l'Ufficio generale d’anniinzi, via 


nzia D. Mondò, Torino, via Madonna degli 
epanis -- Genova, Bruzza -- Alessandria 
8» Wercelli, Berteletti. 


Approvazione dell' Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole 
n allab gens hi ol sione, del) 1855. ; 
Î 


pe età l’af- 
. Ausonio 


li î 
i 3 uf ; V. ‘degli li, w 9. Novara 
> Contro. LB MALATTIK DI arm, l' TUMORI GLANULLARK: LA RAGREZZA Cc (8) N F E T T 4 Î pa] È } presso Caccia. isfone ‘in provincia. 
| ieviam&M , LE areeionI SchOPOLOSE, Dei PANCICLI. | FIORI BIANCSI, L'INDEBO DI 9 p) È - Br opesiciice sip ee 
to LISPATICHR: E CUTANEB ta UNgaTO ict! i nec. ;i : È fac Eta DE 
b tratto del Il signor LESUEOR, ra = ; 
pt rca Se ee od: a PLUS DE FEU 
— : - 4 APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI, © E A : 
io 91 Fegato di mer: |i nda uuasi Lì doppio del uianie Il rapporto Accademico costata la lorò*Superiorità | ‘xi Jal © 565 AUX CHEVAUX! 
quasi senza * attivi degli altri olii di fegato di mer- È - Iv È £ = gs [Fioi 
«luzzo ‘scuri’ del incontestabile sopra tutte le altre preparazioni ferruginose, | ‘Sa! © nr! de 30 ANS DE SUCCÈS 
, Ù e la loro costante efficacia, sia contro la Clorosi n 33 di fe >) asa ni il cond 
goen: pallidi), la ppuoceres (uso data per È - $ a Le liniment Boyer MicueL. d’Aix 
bottiglie e menze bottiglie triangul fortificare i temperamenti i. — Iconfe I 2 . D- «Re "i È 
(irta ng i cui modeito è qui con- Geélîse Conté, si vendono in scatole quadrate, tico- pece "=! RS Îé EE (Provence) remplace le Fen, sans 
ta città pieteo i migicn Fartanidui: MP rie da una etichetta ed un invoglio a due colori, e sigil- a°3 =» “Bo traces de son: emploi, sans. interru- 
STUDIO sopra L'OLIO di FEGATO di MERLUZZO, bue qu van Oprspolor di ERI: Quest’ ultima zé ® © Sx | ption de traygil, sans inconvénient ni 
Firmato: Descnawrs (d'Avallon.) |) | oRèr ®. È. Blogg. — 1 vol. : franchi 3 porta la firma del signor élonye, depositario gene- =) mò *hise." i E î 
SOLO PROPRIETARIO, MOGG, 2, VIA CASTIGLIONE, PARIGI. rale in Parigi, (rue Bourbon:Villeneine, 49), (CA Pr SL Csa e | danger possibles; il guérit toujourset 
| Vendita: Torino, Depanis, Bouzani -- Genova,' Bruzza -:. Alessandria, ‘Basilio -- Agente commissionario in Torino: D. Mondo, via B. Dei Quilion Par 3 prompiement les beîteries récentes , 
Novana, Caccia -- Vercelli, Berteletti -- Intra, L. Caccia -- Cuneo; Caitola -- (Sas- V. degli Angeli, n, 9. ar CI ° | ou anciennes; les emtorses, fou- 
sari, Solinas =: Mondovì-Piazza, Vassallo. < Trovasi nelle farmacie di: Torino, Depanis, via Nuove pe Mio è » | 3a lures; écarts, molettes:; les 
vicino a Piazza Castello ; Bonzani, via Doragrossa, 19. «i HS & SA rhumatismios, la paraiysie, la 
— Alessandria, Basilio — Aosta, Galesio — Asti, Bo- [Cal PE) SA == lo ; les' dartros; les piowre. 
chiero — Biella, Masserano — Cagliari, Cugusi — Ca- a 3 È galo; î i 
sale, Oglietti — Chambéry , H. Julien E que DE Lea el 3° s i br SPRINT È ps" vi 
solnuove, Beica'— Genova, Bruzza è ‘egri — Mor- do ropisies,]es rhumes, ca n 
Ss 4 
tara, Sartorio — Nizza, Musso e Dalmas —, Novara, x he st‘. | ren, lés htalmies. Enfin on 
Caecia — Novi, Palissaro!o — Santhià, Ajmonino — Sa- < DE Ma.) ns l’eniploîe ot avantage daris toutes 
vigliano, Calandra,— Vercelli, Berteletti — Sassari, i "Mk Hi © | les maladies qui reclàment une ré- 
Solinas — Cuneo, Cairola — Mondovi-Piàzza, F. Vas- ES | vulsion énergique et prompte. 
ele. — Fortrane: Npvargtti.'-- i iuvenà ,; Mllunipn +: Ss È Seul dépit'è Turin ‘è la Pharmasie 
N i È 
Pallanza, Franzi. È fl BonzanI, via Doragrossg;; 19, 


St-Denîs, 28. — Deposito centrale in Italia p 
‘orino, via B. V. degli li, ‘9. (Spedizione 


ILLUSTRAZIONE: 


Depanis e + "EGLI ò essere « è L'inno- 
* i poi cl dei CO seomuni- 
STATI SARDI | ii 

loro avversari. 

Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli Ly L..2 | 
agenti di cambio e dai sensali.- orso autentico— Torino, 28 aprile 1859. rorma seguito illa @7 ande (Illustrasione del Lombardo- | Praoso l'Unieno!: "Tiberio. iidierico 
HONDI PURDLIGI Contrattt del giotno prosodynio depò le Boro Contratti della mattina Venete che ora sì estende. à a tutta Italia: come quella, è diretta da Ce- ed i principali librai. |. 
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